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mio ; concetti dì oatilith al vatlcanesimo 
^ 

che accentua i 
zìonaìi. 

Quella dimostrazione noi Ifedì-
sappiovìamo ; i nostri sereni i-
àm\ì devono rifuggire ;da' queste _j;Jtì«Ji^P^^^ito,dei^Ano .so

stenersi alla ch ia» luce del sole ^picf pp|^|i|§,j, ra 
tintesi e senza reticenzei + 

S 
— iimhw 

B 

^ ! f f '.^Ji-':-senza 
Cosi soltanto ari'^yeremo alla co-

slituzìone sincera dei partiti, quale. 
Ja mostrò desiderarla Fon. Grispi 
tì quaW inos;^^^tt^|^acon alcuni 
atti fra cui qtìèìlo per la remo-
?!Ìone del sindaco dì Torlonia che 
«itfe^tanto aìcuiii pu|i: a)t?4 î'̂ î' 

anch'esse; non designino le nuove 
condizioni del tempi. 

Col piede su due staffe ormai 
non sì può stare; oda una parte 
0 dall'altra; gli uomini del 
sàto nbrvppossono guaréntife pel 
futuro; ed è per questo che chie- . , . , . .r- . . . 
V . /, • 1 • .... "iasione presa da Negus nel constgUo 
diamB'la separazione,,dei pa^| j fe , dei. E « ^ tenuto, ad Adu,. Pare Ihè? 

^ necessario che si elevi franca \ ove, gii uoniinl del passato issino 
e.v .̂g.ci|̂  in questi giorni dì misti- | pure la loro bandiera nò la pie

ghino, È"-^er questo che le Asso
ciazioni 'CSosiituzionall nokanon le 

rf;">' ficazìorii e di misticismo, titanica 
la lotta contro quanto sa di ge
suitico ej,ch8,4>on rìsplende alla 
pura luce del sole. 

Ogg\ che un'aura più Ubera, più 
forte, aWòrtatrice dì .vita meno 

Sènth^Htlolina a ritenere adibito nn 
mozzo chimico. 0U incisori, senza e-
sctiidere il concetto del Rosonthal, 
propendono a ritenére la falsiiìcaziono 
operata mercè un timbro metslìitìo 
cori^,u;is|«>il^%icaà sempre dì^ 
séàdovì segni indubbtoeiitfi dimo-

^strativi dolla diversità dell* incisione 
!||Jca le impressioni vere e false. 

L'accusato si mostra sollevato. Il 
pubblico olottOj ontusiasofjato e plau 
dente, non sa nasc^tìera l'emozióne 

nello, Okulekaai. ; 1 ì ^ " ' ^ " " * ' ' ' ' " '' ' P » P ^ « trion-
Voci vaghe aflformano chê  «̂ jgum^̂ r JBW™ ?̂"̂ !?!™^̂  

capì agli ordini di Ras Alala abfii 
disertato, per unirsi a Bebeb. j ^UU Sol 

Nulla corista ancora, circa la deci- B o w S g o . - - L'adunanza dei cre
ditori della fallita Ravenna Mandq-
lino, presenti ot- creditori rappreaen-
tantì per circa 2500 000, accettò al-

Sombra chVgU non sia dìfpòsto ad 
abbandonare Veron%:? |̂o|̂ s ha incon
trato molte sinapatié* Z '̂' ; 

Sualttw, 20. " ^ Sette capi insorti 
rimasero uccisi d tìlindoub neUom-

pìcQsi che 03mrfliiDi|;rnariaiàB6 fa-
rito. 

Gli insorti EbbandonaronoHandoub 
per tornale a Tofcar. 
Jllassawfl, 19. (ore 8 45 pom.) -r Da-

''̂ •''̂ ^""-pvaBi coUa sua banda ad Hemo, 

. ..-I • 

X\ 

, i ' - - ' 

mentìdoi derviseh, a Galabat, verso ruaanimi^tà uga proposta di concor 

•i'.:.-.\ 

possÌE^mo vedere con noij^per.ggan-
tp larghe braccia abbiano illiberali, 
pure non possono stare con essi 
9o|gro,che volponeggiam^^^ya.reav? 

Mm> 

.. I 
^.\y 
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effimera, meno obesa, pare spunti izione e col vàticanèsimo che la 
sui nuovi orizzonti, i liberali ita- \ incardina. 
ìiahi devono s&are le ftteriP 
doppia^re il valore, spiegare la pro
pria bandiera e la nei tip all' aure 
l'inno dei forti* che vola lontano 
lontano. 

Si è sempre irrìso al carattere, 
al patriottismo, al dinttó, al lìbero 
pea.g||o; si è troppo inneggiato 
agii àtópi®^̂ ^ ^̂ P̂ '̂ ®*̂ *-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
sa còllo'Stato, che nei'loro amori^ 
non avevano altro scopo che dì 

. - I 

zare#e%oscienze. 
; - " 

i.^fc^* 

Km 
-.-'i 

I liberali^ puri alzarono sempre 
ia voce severa contro coloro qhe* 

' l ' i l i , 

volpeggiavano all'onibra del Vati--
cane. Ora i moderati hanno rotto 
Ìe.fll&;: gli onesti; O; intelligenti — 
quelli che serbano le gìorìbse tra
dizioni del loro partito per cui di
ressero il movimento nazionale da 
Novara a Porta Pia —: sentonal 
che il loro cuore batte col nostroi^ 

guerra alle nere sotta
ne, ai nemici della patria, che fino 
ad oggi Sfruttarono, avanzo delle 
mrbàrie piiiìfìtte, dì tempphe vi
dero, il loro tramonto, funereo 

" i if \ ' ' ' 

strascico del vecchio, mondo che 
•! '< . - - ^ ' - z i - - • . ^ . . . . : I ' • • ' iT ' • • ' ^ " 

cigola sui suoi cardini: e che deve 
«"̂ sere abbattuto cprnpletamentei,;r-
ITede seiiena, indomito coraggip;; 
e l'avvenire è nostro I 

Deve trionfare perciò il carat-
tfre e gli uomini; e che ne màn^ 
cano non possono corrispondere ai 
nuovi accordi in qne|||^ suprema 
ietta. Vedasi cbe cosa àVviene a* 

i! 

CAMERA. •DEI.JIEPUTAII-
Tornata del 20 

Presiedo Ton. BiancHerù 
X ; I 

Si rinnova la votas^ionea scrutinio _ 
segreto di ieri, dichjarata^^ulla per^#tlri^;ia; 
msttcanz^. di nuKJero legllft l^utti v 
pijogetti votati, risultano approya;tÌ; a 
grande maggioranza. 

ÌAQI svolge ia sua interrogazione ai 
tniiiistri degli interni e della guerra 
per conoscere se e. quando intendano 

nÌBirazioni dei comuni alle truppe. 
CAènpwsso, avendo presentata una 

identica mter rogal»e , 4 » ! * ^ ^ ^ 
asisociarsi ìtUa domanda^^i Mal. 

Cns|3i ricogg||B giust^ la domanda 
degli interroganti: d'accordo col suo 
collèga dèlia guerra, presenterà un 
progatto per parificai'e gli oneri di 

^u,t|i:ì Comuni, e Mì^ ProviWe del 
'Regno, riguardo alla somministrazio

ne alle truppe. 
Il PresidèWie annunzia che fu pre

sentata la domànda^/Béguénte: 
I soUoscntti-chij^oRo di interro

gare il Presidente del ConsigìioMper 
sapere quali sieno i suoi intendimenti 
circa là presentazione del progettO|j 
per »a'ia4^fli}j|à ai deputati. 

Firmati: t'Q.ntam^ Marin, Caìdesif 
jfc. Ferrari, L. FerrarL Costa À 

Riprendasi la discusaione H f t ^ - p -
get#p?lÌMWllo^ne.della 8ervitù:Èer 
pascere e van4eÌe,,,Q|:.btì ecc. nelle Pro
vincie ex pontifìcia* 

Si, approva l'art. 4 e sì rimanda a 
domani il seguito della disctìssìone, 
. ^ « s l ^ » Rresanta !% rdt|^ign^ ael 
progetto per computo delle campagne 
di guerra agli effetti della legge 14 
aprile 1864. 

Levusila seduta allepòre 5 a 30. 

i^iMi" 

Damtì. 
Gli J|||ltg6ni opinano che (1 Negus 

cbiafflo" Ras àluìa ad Aduaailo scopo 
di ammonirlo, affinchè non compro
metta le apr^ti|d0lÌ*AbiSBìnia con un 
movimento inconsiderato. / 

Il Comando ha acquistato altri 200 
camoUi^fttBerbera e 50 a Suakim 

I l ' 'i ' ' - • 

Massaiia 19 .— lia dislocazione àt-̂  
tuàle delle troppe è la arguente: 

La brigata uenè con una btitteria 
dit,3 pezzi, da posizione,, e cpnpuna 
batteri^ll» 6 pezzi di montagna, è ^ ^ 
cannpo trinceriate di TreMk,8*i'(Ì. Essa 
presidia anche i forimi A. B. 0 / di 

"•'Dogati; armati di cannoni da fortezza. 
£a brillata Cagni COA |12. pezzi, diì 

(j,|^pagn% e ano squadrone cacoifttori 
Sballa destra delia brigali^ Gene, cioè; 
al campo trincerato di Trebat nord. 

t a brigata Bamigféra con dulrbab-
l^.peazi 4^ ?i3Qontagn ;̂ # 6 

compagnie (iel genio,-i parchi à*atti' 
glieria/e t l r c o w : a a n i t a r j ^ J I ^ ^ ^ 
retti al Piano delle Scimmie, pure 
trmceratQ, 

Gli irregolari del 5° battagUone, 
uno squadrone di cavalleria d'Àfricf 
restano in riserva, a disposizione, del 

r ^^ ^ r ' ^ v ' f l ^ " ^ ' n ^ ' ' 

comaridó generalo, presso ^Òtikullo. 
t à brigata %n^^,' due cocopagme 

d'artiglieria da fortezza,^ due del ge
nio, duo compagnie cannonieri di ma
rina, presi'^iano "KMiko, i" forti « Re 

: UmberCr», « Marlli%rita 5, Principe' 
"Vittorio, En^anuele ,̂,̂ r «t Otumlo » , 

.« Àbd-el.-Kader 3., s.Monkuilù'ifi Tau-,' 
iud s, « Gherard ». 

n I 

L j - , • • • • . 

Ŝ è svolto ieri (20) al nostro Tri
bunale il processo in querela del ;ca« 
valiet Menegazzi es; sindaco di Con
sélve al confronto di Giuseppe Lori» 
ghin imputato di diffamazione. 

Questo Longhiri, deiioriendo quàl 
'teste in un procedimahtò^-panate, a - , 
vea dichìitruto che il cav.' Menegazay 
lo avea subornato con offerte di de-
nairo, acciò deponesse ih favore del 
giudicabile^ che in defiMvo fa ; aS-

' solto. 

:±i •• - r 

dato, consititente ..nel trasferimento 
del totale attivo dolìa massa alia spet
tabile ditta Jacob Levi e figli df Ve
nezia, verso l'obbligo da essa assunto 
jdr pagaj-e il 25 per cento ai credi-
ditori chìtografiiri con una modica 

ì^aggiunta transfìttiva ai, creditori, che 
avevano ottenuta ipoteche ginaiflali 
prim.a della dichia^azicp del falà-
mento. 

VfflE'oaia. -^ L'Intendente di Fi
nanza IO: Verona caV/; Chiazzari, fti 
officiato dal governo ad accettare-il 
più impt̂ l̂ l̂ aat? ,«f4pio, 4y|ìtendente 
ad Alessandria. 

I Di qui la quiarela, nella quale il 
GayfRMenegazzi'(costituito , Parta *<iv 
vile e, rappresentato daU*avv. P. I*. 
Enz?cJb!é!?.^Tdò al giudicabile la prgit^; 
va dei fat i . •••'• •̂ *-""'-'- • -'""• 

Ma n u l l a p r o v ò il L o n g h i r i . 
Emerse per contrario stabilita ì 

sua,mala fede. 
Onde il Trib'unale, malgrado la, di-

ì̂ g§U|tì difesa d^iravv.,Negri, con^^ 
fiidannò il giudicabile ad uhl^-inesé 'dì 
carcere e 51 lira di malta ricono-

incendo la infondatezza delle asser-
zìoni diiratoatqrie ê̂^̂  rispeU 
taoiUtà del 4"6;*elan̂ ^̂  V . 

- ^ . 

ffinaJBiìitìS^^asasaEaBff^ia^s 

^ I I 

Mentre in Italia l'opera spiccava 
altissimii e rapidi voli nel campo del-
Varia, grandeggiando aublime — e la 
àSTce e caratteristica melodia Italia-
na avea conquiso anima e mente sì 
che tutte invadeva le scene nostrali 

I \ 

e straniere —-un movimento lento sì. 

Boito, anche 11 dono dì essere poe 
compose W"sè i poeini, e ci laseiè 
lavori pregiati. 

SoltantoWmito può servir dì base 
al componimento mnsìoate, scrìsse 

iner, 6 di fatto egUSfondò tutte 
le òue opere sul mito. Ma anche aK 

fllinfhori del mito, è possibile l'aerea 

i:tvi^t. 

" ma irreaistibiìe succedeva in G.erma- ziona di un capolavoro mus ica le , ' ^ !» 
inilWèd in Francia, — Ivi mantener il Wagner, ben dice il Filippi, Ip prò-
"vansi ì m t t e lo iSdìMMWk^lùIi tói vò coU'opera «1 Maestri Cantori dì: vansi iiilàtte lo l | tdì | ; i(^m^4ì^ia 

I j I I f I 

dì Mozar|,jje di Beethoven. Questi tre 
grandi musicisti aveanogittato il so-

Dalla compagnia dédi specialisti *̂ e#f rae fecondatore. Sorsero dì fatto tre 
i 

•t 

dtl genio è pressoché oltimatl^la for 
..OTJmo**4' ";v-parco aereostalico nel 

forte A od el'Kader. 
È

' - : - ' • ' J " ' i - i - • ' I II 

pronta, IViiiuminàzìone ellettrìca 
del fòirte Vittorìo''Emanu6le, 

La telegrafìa ottidaà-g^à'à^^^ 
vepo gii avamposti. 

M&ssaua. 20. •—,, San Marzano ha 
visitato staroane^àlMneaenero Giudici 

- . ' I' ^J ' J i [ J' i- ' "i • - -

jtferito in un accidente ferroviàrio, ac 
'caduto' presso Otùmlo. Trovò l^àmma
lato in istato abbastanza buono. 1 me

lodici dichiararono che salvo complicazioni, la, guarigione è> assicurata in 
meno dà îdue mesi. Anche gli altri 
f |̂,iti più leggermente miglìoràhó. 

^ 

' I Ir 

.:-" 

Pocbi^^uomini può vantare l'Ita-
ila d'ingegno pari al stib j e ifi 
gravi momenti, uscirono pure dal 
suo labbrone dalia su,4^penna scribi 
vWidi anche di liberalismo coh-
cettuoso., 

Cbe còsa gli è valsQ,,Mò? Nulla, 
perchè colie continue sue eccentrî sM 
che contraddizioni, egli ha perduta 
la stima gerierale^eipri â 
VUuiversità gli studenti facevano 
lina ostile dimostrazione all'Uomo 
che pepi la stressa questione del mo-
î umento a Giordano Bruno, dopo 

'̂erezione, se ne rlWava. E' ^e ne 
^itiravà^roprio nei giorni ini cui 
^ ìiberah concentrano i propri 
sforzi e le proprie aspirazioni in 

11, incesso 1 

: . : 
' y ^ \ - - j _- \ j -
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SENATO DEL PvEGNO 
I I ^ 

I " \ 

Tornata del 20 

Telegrafano al Corriere della SeraM 
, IjBaiiiffi, 19 gennaio. 

Ieri, alla Corto d'Appello sono s ta t#* 

genti, Weber, Meyerbeer, Wagner. 
Weber intese a conservare le tradì-
zioai Germanic^i^^.Meyc^'beer si votò 
aÌl*acc?etisW,:€^Jv;agner,||^don%a; 
do le contonapiazionì, ^l^fece nova
tore. L'ideale concepito da Riccardo 
Waaner nella sua mente aìtamónte 
immaginosa e ferace, si fa di rico
struire ai nostri tefgpì il dramma, 

ile lo ebbero'vGreciyneUa;sua in^ 
tegrità. Era malagevole cosa per iì 
nostro teatro; ma P ingegnò non ha 

f freni, non soffre pastoitì od ìmpedi-
• menti. Intravide questo orizaonta tra-
||unEo di stelle, qu,esto nuovo avve

nire musicale, che doveva forrnare la 
Wf^ gloria ed assodare la stìa fama J P f p a ^ l é Riccardo Wagner, diceva 

vò coU'ppera «1 Maestri Cantori dì 
Norimberga:» dove il sostrato è sto-

^yiòo,''40iVe hanno parte i costumi lo-
cali dì'una citt&Ae. borghesiatìatatte-
ristica collo svolgimento delle pas
sioni veramente umane e palpitanti 

^ ' ^ y 

di Wather e di Eva. 
Del resto anche noi riténiEÌmb. ch î 

trattandeàj|,xdel!a mtisicà, il maggior 
ideale dell'arto, riulla vi sia di più 
acconcio del mito popobire, la tradi
zione, vuoi si parli della leggenda o-

• riootale, vuoi delle meUnconiche, va
porose, trascendentali ballate del Nord, 
dove aleggia un profumo soavissimo 
dì poesia commisto ad un terso e puro 
Sentimentalismo. 

. , , 

t 
Edoardo Schurè, nel suo lavoro 

drama».masical » dove studiò eoa 
-11 . . : . .M^!^.m-^M^'': . vero ittWlfltio d'amore e con senno 

H .1 

I -

rim» presii^.eave, yj-.̂ Rde conto, 
del ricevinitinto fatto oal Quirinale 
alla deputazione del Senato il C^po 
d'anno. 

Pronuncia quindi parole di comme
morazione dei senatori defunti Uanìe* 

\ I I 

ri Pipa e. Carraia. 
si procede all'astriizione degli uff|,ci. 
Invertendo l'ordine del giorno, si' 

d.iacùte il progetto relalivS^'àgli ob
blighi di Servizio,degli ufficiali in con
gedo tì lo si approva. ^̂^ 

Sono poi approvati ajcunìViarticoir 
della legge sul, reoìùtaniento e cosi 
purè il progetto, dì deteriniua^^aaK 
dtalla rìacossione dei contributi delle 

t provìncia e altri interesìaati nelle opero 
idrauliche dr^* categoria. 

Levasi la seduta alle 4.15. 

. • * » I '^.^Tfì 

nell'età ventura, e coll'anìtno che ^in-
ce o^ùi battaglifl.si pro?ò nelPagbne. 

. ^^ * - I l ;^: |Hi-^5f: ; 

La subordinaaiona del poema alla 
musica ; ecco il più grave ostacolo, cji.e 
egli incontrò nel sentiero tracciato a 
sé dinanzi. SutPura della musica si 
sacrificava costantemente la poesia 
ed il ffirottista dovpva, per necessità 
dì cose, asgpi^tìtttire al CjÊ prificio so 

ì>4eeimp^pW'Ja ci^9#l ^ r a n o del compositore poesia, situa-

. riprese la udienze sul ricorso del 
:̂Cav. Wippern, agente della caaa d'E-

\ ste,|^ondannato (j^Ui;i,b«na|e^ÌMPi8a 
peltrafuecamento di lira 77,000, che 
avrebbe finto di spedire a Vienna in 
un piego. 

L'odìenza ò riuscita interessantis
sima 

SBtìoutì dell'accusa restringcvasi a-, sa 
,t.:-pero se i sigilli alterati nelpiego apo-

dito a Vienna dovevano ritenérsi ri-
y^£^#tti cgip lMd«ÌW4iÌllbro m M l . 

- 1 . 

'f-

*as»—* 

lic(^, 0̂  potevano e^§ r̂'9 stati, ripro
dotti con me^zo, diverso. II. collegio 
dei penti, composto del .dottor uofjon»; 
thal, cbiraicQ^|necoa'nltfo'dftÌ|ì|ii|dèglì 
iiicitìori'Farnesi di Lucca, BPti Ca
lura e Marchi dÌL Fireniio» tutto co«-
eordo) «qa, solp ammetto, in tosi gè-, 
nerale ossero possìbile la falsificazio
ne con ni et zi artiflòìali;;,^ft,.nei cane 
concreto, ha esclusoceli falsificazione 
avvenuta col timbro originalo. Kor 

^zioQi^.|atti, personaggi. 
E, siccome la fusione del poeta col 

1 maestro tornava difficile, Wagner che, 
aveva sortito da Natura, come Arrigo 

• * 

(1) Abbiamo raccolto questi som-
raariL appunti dalla lettura de» sa-
guenti libri: «Richard Wagner >*di' 
CatuUtì MendÒ3 — «'Brame musical » 
di Schurè' 
Wìigner — 
ticijŝ ^ di Gioachifto Maraillach » - " 
Appendici di Filippi a questo lavoro 
critico dtìl Maraillach. 

„ e Draoìma :& di 
« Saggio Biografico, Cn-

r opportunamente che chi do'̂ miuulassa 
a Wagner :*«>Chi ti ha fatto poeta? 
potrebbe rispondete: L'antica poesìa 
popolare». E noi, potremmo sog* 
giungere che l'antica #dfàia popolare 
influì ener^ftìa'mehte anche nello svol» 
gimento dei concetti musicali del Wa« 
gnorj perchè IA trovò il terreno^'^^Uo 
per l'attuaziontì di quel vasto distìgoa; 
che era nella sua mente. . 

Beaumarchais, Tautore del « Bar* 
biere di §y'ig|if.I,ÌP§Uprive^ quasi 
preconizzando gll-gi|venti artìstici e» 

•* preunnunciando il genio di Wagner : 
' « Il m'a semblè qu'a l'opera les su-
' jets historiques doìvont moia^rèus^ir 
^ u e les sujMs im^ghiaireéfÌQ penso-

raia donc qu'on i i | i | prendro un ini-
^ììeH entre le mj$yveiUettx et le genre 

hìstorìqtie », designando cosi la leg
genda, coma la sorgente per ecceU 
lenza delPopera futura. 

V 
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E''. 

Ed in un polefbso volo della sua 
fantasìa si esprimeva Realmente: 
« A h W l*on pouvait covróhner Z'ou-, 
vrage d'uhe grande idée philosophi' 
n^^W§tùQ en faire naitre le sbjét! 

ìdis qu' un tei amusemont ne ser-
s sans fruii; quo tous ìes boas 

espriis'sue.sauraìont gre de ce tra-

Prima di Wagner l'ideale concepito 
da Beaumarchais non fa attuato, a 
Wagner soUiinio spettava la gloria 
di realisKuro le sognate teorie del ce-
Itìbi'ato autore del Barhiere di Siviglia. 

Wagner soltanto, proced^i>do i»̂ • 
«anzi, rat'silffsfl.pil dualismo della 
isoesia e dtnt^tasìca atmoniosamentfl 
assorbito nell'unità del dramma. 

\ -
- I ^ I , ' r 

'^QV^l^QÌiengnn^ e più ancora nelle 
Opere che vennero dopj), Wagner ci*? 
lasciò VI m||jeUo più completo di 
quello che debba tì83er04J||a4*WJiden-
^fioato appieno coli* azione. Quindi 

^•i 

agner elevò d'assai l'importanza ed'̂ i 
il-significato del coro nelle oporo fon
dendolo ed immedesimandolo coli'o-
para stessa, a differenza dello nostre 
opere italiane, dovo-ciò nopg^s^siene. i 

Nota poi il Grandmoogin che Wa
gner si ispira ne'suoi libretti non agUié 
amori comuni e volgari, ma ad amOrì*̂  
'vaporosi, ideali, fantastici, dove quel 
l'aura di idealità .ch.%Ji caratterizza 
ha più potenza dì fa8cìno,,,ivihagg;i6i' 

^ sorgente di attrazione. E veramente, 
scrive il Miirsillach^ passando in ras
segna le opere del Wagner: iVeZ Va^^ 
sceZio Fani^sma qi si presenta la no
bile Usura dissenta ohe si sacrifloa 
fier redimere rinfalice marinaio con
dannato a vagare eternamente sui=̂  

rij nel fa'mìhOk\x^^v ci si presenta 
amante sublimato dal santo olocau-:̂ ^ 

, , . . . . ^ 

sto della-celestial%I^^^»|]la,,,*isqià|||à« 
trasformazione dM"a *5eìramoreij^||£ 
carità, secondo la felice espreSBiòtìe 
di Nietzche: nel I.o7ien(;nn l'ente su-
periore disìceso dal cielo per difendere 

r • • • - j 

ririnocenza calunniata, e che ritorna 
ijolprosamente aU|^j^ua patria miste-' 
rioSt, quftrido.^gvede ^forsjato a sco
prire il prÒpHo èssere lofransiatura-
Se; in Tthtano ^à /sofia l'amore itii|i 

^ ' 1 • ' _ -

Sfnenso, soggiogatore di due anime 
unite da uiì filtro magico; amore con4i 
trariato poscia non da motivi mon-
dani, ma dalla stessa fatale intensità 

a passione;,nei MetesJn Canfori il 
gonio artisUco, libero novatore espon,-
taneo, che lotta col pedanti^mo sco 
lastico, .ma compreso dal popolo ed 

Wdovinato da una donna, che è il 
SUO simbolo e premio; .nel Emsifal 
mna natura vergine ed ingetiua fino 
alla semplicità, che resiste alle più 
:vive eeduzioni della carne, grazie alla 

canto; non va in cerca della parola 
cantata, ma sibbene del complemento 
di essa. In questa guisa l'orchestra* 
giunge ad essere un elemento dì CISL-

rattere armonico moralot che^^svolge 
IMncessante e iirariata sinfonia della 

- " • 1 : ' - - - . . • , 

coBCÌcmaj sia nel monologo, sia nel 
dialogo^ sia nel poliiogo o cònceriatoi!^ 
p coro, invece dì essere, come sino ad 
ora, un elemento armonico materiale 
Idarbitrario. Gosl il L^taìn&ndu 

-*?,iSî ^mos5e a Wagner la censura 
di non dar parto nelle sue opere aliai 
melodia. Nulla di meno esatto. 

liO stesso Wagner scrisse : « L'unica 
fori!DQ,a:. delia musJGa è la melodia; sen-
K m'eiodiiH^QMJ/coricepii^Ji^^^^li 
sica; musica è melodia sono rigoro
samente inseparaoìn »-

#wEd il Champfleury^frUno dei primi; 
^ • 

î%rìtici dr Francia, scrisse pure : « As
citi iia di melodia, dicono i critici. 0-

- ^ 

gni pezzo di ttìWe le op6|,§idì Wagrner , 
snon è altro che una vasta melodia:^ 
somigliante allo spettacolo del mare. 
Chi nefi'estendere il suo sguardo sul-
rigitato Oceano^ò^sull'azzurro Medi-

flllìkaueo, vorrebbe ivi costruire una 
piccola casa biflrica}cbn colombaiii(*¥er-
He? Uaa volta gi«nt|i>aiqu0Bte onde 
dìv armonìa, dì cui Wagner possiede 
il segreto, non sarebbe che un'idiota 
quegli chê ^̂ fcî iĝ ŝse un'arietta della 
Fanchonettfl'» 

di 

Wagner non fa sfoggÌp4y™**M^Ì "~ 

Secondo iMlrcheBi, le^^jù antiche 
tradizioni Intorno ad uff^^aliore di: 
SaintGraul si incontrano nelle Leg
gende di Fiandra. 
M^JÌlllteanche una leggenda Alemanna 
iatitoiata «n.<3avàlrìM daMCigno a 
Olivia, nel basso Renofjfjiche ci offre 
una grande identità col soggetto trat
tato da Wagner. Poro, sempre secondo 
il Marchesi, il Wagner avrebbe at
tinto la più gran parte del materiale 

- I •! - - I 

fe: 

.̂ ibì'4 

^•::. 

•' r " ' j . ' 

li abbandona presto, ma li vana ai-
IVìnfìnito ripresentandoceli sotto mille 

h 

forme distintefitlh armonia colla va*i« 

8gWfanp,|plendidi, chiari,,imgji|niu, 

mi ^.f--?^-

del suo libretto da un poema,.di Voi-
fcamo di Escinbftch sullo stesso sog
getto. " : 

Voifi'arao fu uno dei più celebri 
bardi dt̂ l 12° secolo, accliìmatissimo* 

lilla Cort^e. di Turingia, Secondo le 
pronaciiedi 4 # ' * * J i , Vol^^i^o.^lBÉ*; 
il poema del Lohengrin per là prima 

-volta alla Corte di Turiiigia. 
Lohengrin, figlio ^'.parcival, è l'o-

ro8: del SUO; poema fondato sulla log-
^ . -.-.f.-^^fì:. 1 - . : - ' ^ 

genda .del Saint Orual e di qui trasse 
U /••'Vi;-!-' . \ - ; ^.:.^='^:!T^rl:V';^. . ,^, A 

VÌI Wagnet abbondante la tìQaterJi|;del' 
;4Ì*0pera sua. 

H Saint-Grua! era una coppa, for
mata da una preziosa ebrìUanle pie-
tt:a,„,tiaduta dalia corona di Lucifero 
allorché, precipitò dal cielo. 

Parcival, cavllìerè ir più perfetto;;^ 
della Tavola Rotonda, portò il Saint-
Groal nelle Indie e di qui fa traspor
tato sui Monsalvatof^-èhò, per alcune 

;rfonti l ^ i i p i l ÌB Aragqu|, per altre 
nelle Indie. 

- . . - L i . 

iFMonsalvat'o era un colle santo, 
circondato da una vasta foresta di 
cipressi e dì cedri, -a traverso alla 
qpalè^'iiessunp poteva peaetrarvi senza 
esservi'^misterj^aoaente gRì^ji^o daj^ 
sbleré del Cleto. Là fu fbri^ato un. 
• ^ • . . . . . . 

Tempio, nel quale fa deposto il SainttK 
(^raal. La custodia di questo Tampio 
era affidata ad alcuni cavalieri, dettì^ 
del Saint-Grual, che go^^pno dì una 
perfetta celeste felicità, ed aE«!pno 
un potere sovrumano. 

parcival era il capo dei ^cavalièri 
del Saint Groà!, ê  Lohengrin, figlio 
di Parcìval,,^ne spiccava come uno dei 
più virtuQ5Ì,.cavaUari. 

(r 

rompe, la impietosisce narrandole le 
^sue sofferenze,, od Elsa la rincuora 

promettendole, di chiedere a Lohen
grin il perdono dì Talramondo. , J | | 4 |^ 
il corteggio niizi|ile: Octruda ricca 
l ^ ^ é vestita ne U parte. Teiramon-
d^òcondo le suggestioni della mopìi 
sua, taccia pubblicamente Lohengrin 
di ammaliatore, e tonta di indurre 
Elsa, che pur ha vagbezza di cono' 
scere il nomo del suo ^ttlltore, a 
consentirgli che égli tagli nella nòtte 
la punta di uh dito soltanto a Lohen
grin. Cosi ella apprenderà il segreto 
del suo sposo. ~ Ma Elsa resiste alle 
lusinghe ed alle insidiose parole dì 
Telraroondo. 

Il corteggio ilftWWt;tì̂ ,;6Ì,vmuove, e 
^^'Èohengrin ed Elsa entrano nella Chie

sa per il rito nuziale. 
— Nel terzo atto Lohovjgrin od Elsa, 

rapiti nell'estasi del lorO'̂ -̂bossenta a-
more, stanno favellando rièlU loro. 

•LiftiStL^'i'iliEaJ- • 

• | | 5 » - ' -
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Grazie al tessutò,,dì questi molìx|| 
sempre varii, dice Edoardo ScHuré, sì^ 
sorprendono i segreti impulsi del cuo
re, p|4|aa che li confermi la parola. 

-" E* noto a tutti come WagneXè* 
priM'idi affermarsi in jfìaccia alĵ ojpi,̂ ;; 
do, e c f i l l r t ue opere allesserò la ore-
Sima del genio, dovette soffrire ingiu
rie e calunnie d'ogni fjitta- Special
mente in Francia fu osteggiato fino 
all'eccesso. Ma ciòdeve l'illustre au^ I 
toro del Lohengrin e ail^ avversione 
stessa che egli nutriva perla Francia*-^ 
e che svelò dedicandovi ne* suor scritlv^ 
pagine irose iei piene di fìele;?-^ ed al 
l'avversione addimostrata per il gran 
de Meyerb6e|j,,,per Mendolssohn, Ros-# 
sini, • fe^,vy,-Vper^m,^^pod — é ^ 
sprimendosi yèrso di ìors^ .̂con poca 

deferènza. 
Nel 1861 si rappresentò a Parlgi^ÌF latore stanno dapUna parte i conti 'ék, 

rann/iOMser e-fu-in quell'epoca pers%tftnobtli Sassoni e Turingi, dall'altra i 
seguitato acremente con aneddoti in-l- conti Brabantini, alla cui tèsta sta 
giuriosi,jltóìè avvennc^.|tiire mi /^--pFederico di Telramondo. Questi ac-
stivai di Bayreitth. j sti accasa Elsa dì ^^%bante di aver 

Il sig. Wilhelm TapperJ^^jpubbìic^i ucciso il proprio;fratello Goffredo --• 

ntìliale. Elsa vorrebbe cono
scere il mistero che avvolge Lohen
grin. A-d un tratto Telramondo e quat
tro Cavalieri Brabiintini, colle spade 
sg«a^l|l»Ji:''o'»Pono nella,, 
iahiìijandosi su .JUohengrin, Qiillstì è 
presto a resfinggre r assalib eid|>un 
cólpo atterra t'etramondo. Elsa svieneHr 
la spoglia dì Telramondo viene tratta 
dinanzi al sovrano, — àvapti al Re 
Enrico, palesa LohengilaWMerótra-
dimento,;.dìÌì»i fii I vìttima MÉf^àn-

\ done compartecipe anche EÌ8a.rfcìo-
glie quindi il suo giuramento e si r i # 

L 

vela quale^ Cavaliere del Saint Graal, 
munito di potere sovrumano, ma via 

icqlftto a dipartirai dai proftinwnon 
appena a quésti si%.,noto l'esser suo*^ 

ecco di fatto approsstmarsitfil cì-i? 
gno su! fiume rimorchUndo ia navif# 
celta. LohengrÌD vi saie e aia per par<^ 
tire, quando ode Ve^-pMQl6,<ÌL9rtruda: 

' • . . - • 

J-VfiiS ..Padova inserita nelL'4tóaiico di i 
••_•< "^. ! .^ _ 1 .^ f , " I r 1 ^ ; 11-. '. .1 

mm^-

nunoia che 

n 
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L'opera è divisa in 3 atti; il li
bretto fa scritto, àUìo stessoAVagnar,^ 
tradotto in Italiano da Salvatore De 
Marchesi. 

L'azionWètla seguentet^^ Nel pri^ 
mo atto d i l u i i al Re Enrico ,raccel^^^ 

0, caricatura della mu-

?^^'i:mi^4 

i ' • I . 

con», dove si contengono tutti gli 
attacchi oltraggiosi e gli epiteti più 

,„li;k||lì che_ furono scagliati all'indi" 
i?ìzzo del Wagner. 

e diremo alcuni : brutale, -wagno-
ropsiaj van 

ieica, Don Chisciotte, S. M. Wagner l,! 
maestro di ecuoia, rinnegato, ciarla-., 
tanp, pazzo, mostro musicate, caos, 
vampiro deiroper%,ignor§nt&;per ec-
cellenza, barattVere, eunuco-rabbioso» 

' r 4 ' " 

Eliogabàlo musicale, musica da gatti, ' 
^straziatore di note, fillossera wugna-

^ • 

tvix,Marat della musica, e va dicendo.. 
Ben affermava Gpeihe che sempre''' 

Blasono tacciati di insensati 0 di ub-
-I ' - , i . - = . i ' . • ' - " ' . . ' - , 

briachf^égli''uoÌ!fini che hanno fatto 
ŝ ^qualche cosa di grande, qualche cosa 

che sembrava impossibile. 
^ a son passati più anni. 
Wagner non teme più le ire parti* 

giano e gli insulti dei miscredenti* La 
iSua mùàica non ha più miscredenti, j,̂  

V«sfJ¥N*. 

A-'fJt. 

forza virtuale dì divina predestinaw-to^Lipsia nel 1877 « Ein:Wagn6rlexÌ5*;ie fòrrnma questa terribile accusa'ad 
aione: nell'AnelloP^^dei Nibelungi XJ)M 
ci si proseàM tutto: parche ed ondî ^^ 
ne; lotte ffì^tncvde tìd amori funesti;/ 
gli stessi eleménti,"!!! perpetua lottaj^: 
che provocano cataclismi; in una pa;?:;î  
rola un'epopea grandiosa, imponente 
© colossale. . ' , , ^ 

Nelle opere dl^Wagneip il , ,c| | | | |^J. 
il dramma,M!ieilll^^^^^*"^ esprime ma-
gi'feiralmente tutto quello che ia pa
iola non può esprimere. Dice Crist'al 
che « i l cantar^te pronuncia la parola, 
il verbo — e nelle armonie, nei rilmiij 
nei suòni sono dipintój espresse le 
situazioni, l'aria 'dell'ambiente^ il fór 

• 

•vor dei pensierìj e J a univo 
dello cose.» 

' - ^ 

L'Pfchesira in Wagner è la natura 
parlante, l'onda dell'Oceano, il fruscio 
dell'aria, lo strepito dell'uragano» il 
carattere e le passioni degli attori, 
& luce, il colore, la vita, la psicolo-
già del dramma; è il tutto orche-

1 ^ 

iitraimeate interpretato. 
r 

Tutto Ciò che la sola poesia non 
può esprimere, e che deve espiip^ere 
la mùsica, Wagner chiama la melO' 
dia infinita^ e l'organo di questa me
lodia infiaita ^^ii'orchestra^ftìCoBÌ Tor-
chestra non si limita all'accompagna-
mento, ma diveQ|a un alter ego del 

* 

£* 
-"'•-t'ffl'f'•?':'-'•"--"'•!-'"• f i ' -
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(') L^Aoello dei Nibolungì è com
posto di uh prologo jR/féî ĝ oZ(Ì, pre
cedènte tre opfrè, ciMuna in^^STOi; 
'V(^lhilrej Siegfrìedj e Gotterdàmme' 

'Mrung, 

Il Lohengjii^ rappresenta uh pro-
p l l f Mila idee del dramSa musi
cale. E' opinione di molti cfie1l%tt-
gner dovesse a'SKquesto punto arro
starsi. Quest'opera ci seduce col ni
tido trapunto e colla scultoria purezza 

:^'--li--.Ì-5'»-. 
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La fusione del di'amma colla musi
ca è perfetta >- perfetti i caratteri 
-^perfetta l'ìstrumentazione. 

istigazione di sua moglie Orlruda, della 
stirpe dei Eat-bod^ch aveva visto 
dagll:4paldi^,d^l castella il fratricìdio 
comm^sào-:di: Elsa. 

0Muda,68pWtS'helleart i^giche, 
aveva predetto a Federifo Teli-amondo''' 
che un di la stirpe dei Radbod regne
rebbe sopra di Brabaate, ed egli la 
fece sua sposa^^rìnunciuado alta mano 
di Elsa^ 

Elsa innocente è chiamata a scólti 
parsi dalia tremenda accusa, e viene 
innanzi come assona in un sogno an-ii 

jco, nel sogno di un guerriero in» 
ViatolèP^di^D# a .spegnere l'inìmicoV 
B trucidare t'empio caluRijjatore. 

E questa visione, questo sogno della 
sua mente ai avvera. Lohengrin il 
campione sognato, giunge in una na-
vioelta guidato da un cigno fra lo 
Etuporg^e l 'a r^r i^ i^ulpunivi ipU. 

Lohengrin assume Jf difesa di Elsa, 
purché ella rinunci a conoscere il no
me suo, e riesce vittorioso nel duellois 
con Telramondo. IWiCavalieri Sassoni 
ji|pno îl̂  Lohengrih^^BUbH loro scudo^ 
ed i Brabantini elevano Elsa sullo 
scudo del Re, porttndoli cosi in triepfo 
fra !b acclamasiorii'^'di tutti. 

— Neil* atto secondo Federico di 
Telramondo ed Ortiuda, poveramente 
Vestiti, stanno sui gradini della Ghie» 
sa imprecando .|i|?|^ptrso dtlj-ìno e 
giurando là Vendetta. Elsa si mostra 
sul verone, e canta inni d'amore. Or-
truda con voce lamentevolo i'inter-

e Or palesar vogl* io il mistèro I 
Quel che la barca tua gdidò 
Legato ad una catena 4Sc!|»w; 
In cigno io 8te|sa^,.cangiaio l'ho. 
E del Brabaate égli è il Signor. » 
Egli è Goffredo, il fratello di Elsa 
fe>il'uccì8iòne del quale era stata im

putata ad Elsa da Tetradaondo. 
Lohengrin, udendo queste parole di 

Ortrudft, cade in ginocchio, e leva le 
maif î̂ al Cielo pregando. D'un trattò 
afifÌrÌéÌP%a;>ibi^tìÉa colomba, la,, 
qu^le sì arresta sullawìfinavicella. Lo^| 

'^'hengrìn esultante di gioia, si leva ra
pido, scioglie la catena che lega il 

, il quale si tuffa immediata-^ 
mente neUffUgoe. -^ In sua vece sor-
gè dall'pnde un giovinetto, Goffredo. 

Lohengrin esclama::, 
H 

« Brabante mira il tuo Signori 
Sovrano e scudo li sia ognor ». 

^ 1 

Così si chiude l'opera. 
— Diremo, dopo la prima recita, 

ideile bellezze musicali del Lohengrin, 

." • . " • - . - ' " . , - • ' -
, . ' ' • - • . 
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S?r£!l©sl®5s«3. «- Oggi allo ore ,2 
pom. nell'aula lettera B della nostra U-
nivarsità il prof. Giulio Alessio lessa 
la sua prelezione ai corso di « Scien-
za dellCiJIinanze e Diritto Finarisia-
rio. > 

• 

Assistevano il Rettore Vìacovìch, il 
Preside della Facoltà di Giurispru
denza Grande Ufficiale Giampaolo To^ 
lo||ei,^,^olti pressor i dell'UiliJii;^)fslt4 
ed avvocati del nostro Foro, raoltia-
simi studenti e cittadini. 

Il discorso del prof. Alessio' elova-
tissimo nei concetti, efficacissimo e 
chiaro nella forma fu interrotto più 
volte da viva approvai:|gnÌé alla fine 
salutato da una prolùngatissima ova* 
zione. 

Mandi<imo int^iJito all'ogrogìo amìco 
nostro le più sentila congrutulasioni, 
riservandoci ad occuparci domani dat-

lezione. 

ci si comiìnica: 
•^L'autore .della corrispondenza da 

i 
mostra dĵ idR '̂atì conoscere i^pppp'^*^ 
leggi che ci governano in matoria 

: penale inquantocbò posKÌaoso accer» . 
tare che l'autorità di P. S. mentre e 
in pbbligo di trasmettere a quella 
eiudiziariatìa t̂fZwMiffMe 
le venga f^tta;iynet caso del prof. Ve-
roneso non solo si curò di accertare, 
dichiarando che i polli morti stavano 
a disposizione dell'autorità giudizia-, ' 
rìa.ma.npn potendo farsi giudice sul 

Sfatto ebbe an^his l'ftvvertejnzfMlirà-
smettere la denuncia stessa per IfiOen-
tuale procedimento dM" caso, 

^̂ tno ben lieti di riportare la lettera 
cori»^ti^il Ministero della Pi l. ac-

^ j :pompf i^ . il dicroto col quale eon-
^^terivasrta medaglia jj'ars^'^^" all'esi

mia signora Vittoria Wolf Bassi per 
le sue benemerente nell'istrusnion© 0 
in ispecialità pel lavoro manuale e -
ducativo. 

Poche, taedagUf^,^furono assegnate 
per miglior4*i||^^?*®'^W? ® special** 
mente l'introduzione del lavoro ,ma
nuale nelle scuole — che portò con 
sollecitudine a risultati tanto ĉ om-

^^pjeti — rendono troppo benemerita 
^'esimia ins^egnante perchè non ci sen-

tiamo ih dovere di farcì puhhiico ecĉ ^̂ ' 
del plauso con cui^iFpubblicò njVItrd ^ 
di trovare giusta e «ierìtata l'onori-
tficenza. 

1. 

ììoma^ 15 gennaio i S ; | | . 
Mi è grato di trasmettere a V. S. 

Ill.ma la medaglia d'argento, che ho 
.^creduto doverle conferire con Decreto 
d^oggi, M^im^strarje in nomej^gjc»-
verno la s;ratitudin'e che Le si deva 

i-aiper l'opera amorosa ed intelligente 
con cui VìSvfii occupa continuamente 
a beneficio della iatruaione popolare. 

Pili che ̂ medag l ia d'onore c h è ^ é 
invio, varrà a rim^^^itarla 

,s 

/ 

i^ 

r<" 
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B4ra SJiiiw©a'tìl$à. — Il prof. Telo 
mei, dopo la sventura domestica che 
lo ha colpito i^iprese oggi il corso 

Melle sue lezioni di Diritto Penale 

)-.'••: 

. ri"-

'•à 

commemorando Francesco Carrara. • 
>-^7ri '1",i ' J . . ' 

parlò dell'uomo di scienza, accen* 
uajfido aU'accordo fra luì, oommemo 
rante^^'id'^fil Carrara, nelle dottrine 
.filosofico-penali. 

Trattò poi, e partitamente, dell'uo-
mo dì cattedra e di foro, del legisla
tore e dell'uomo politico il quale, in., 

. . ^ ^ ^ 

questa quaUtà; Presidente dell'Asso 
ffi»e pm|fMàiótatyeucca,^p 
•temente favori le mignon riforme più 
effìcaci allo sviluppo al progresso delle 
nostre istituzioni. 

E con belle parole, irTolomei ac
cennò al posto, p^Qupalp.dftl Carrara, 
forte propufMtee dell'aboliziene del
la pena di morte, nel progresso de 
umanità. 

Il Prof- Tolomei chiuse il suo bel* 
discorso esortando i giovani, a con-
eeWIre dell'illustre | | |«iatrindieleMe 
memoria, quale fbhte peron'ivé^^di fede 
ed amore allo studiò. 

- - • • ^ i - ^ ' - k i i : 

mure e dello zelo ch'Ella ha ép%56 ìa 
codesta scuola normale lemminile pa
reggiata, dov'è riuscita ad attuare il 
lavoro manuale educativo, la lode spe
ciale che io son lieto darle. 

E voglio sperare che saprà accet
tare questo attestato dì Wnemèreitaj, 
che iteGoverrio Le dà in ricambio 

^^dell'amore eh' Ella porta all'educazio
ne, come un se^no di quella stìmia 
chinili animi nobili sanno meritarsi 
con le opere loro dalla neonoscenaa 
pubblica,, della q[uale îl̂ ^Gov î̂ no del 
Re è lieto dì potersi fÀi*e'li* interprete», 

p. Il Ministro FioreUi. '' 
Alla pregiatissima signora '•• 

VìttWìtfWolf Bassi di. 
rettrice della.Scuola Nor-
malo femminile pareg- : 
giata di 

Padova 
L̂ i&I r^^le I s l l t u t o V e n e t o di 

scienze, lettere ed arti di Venezia te 
adunanze ordinane del mese corrente 
avranno luogo nei giorni 9,3 e 23 alle 

i-̂ ore 12 m. preciise, e vi sì faranno fra 
altre le seguenti letture; 

A. De Zigno. Antracoterio di Moa&(ì 
Viale. Mem9|,ift — A, Favero. Sulla 
Biblioteca MatitWtTtilSrifttavo Er-: 

1 ' 



' I -
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aeatroffi. H! comunicazione 
Saccardo. Mycetes Malaoenses. Funghì 
doiia ponìsoift di Malacca, ràccoUi ne! 
1885 daU' ab. Benedetto Scorteohini. 
{Inuc^ojlaborazione col signor Giulio 
P à o l e t t i ) ' . . • • • • • ^ » ; • ' • • . 

I»ftll5^è(ffi 3I§a9l«5aSé. ~- Siticorda" 
Ili soci, dell'Istituto Musicalo, che do-
maniTdorntìliica) alle o r e i l ^ ha luo-
^0 la. solita aaserabloa, corno da av~ 
viso già pubblicato-

Coiaeiisfitt CttB-aiittti. —Domani. 
<Domtìn)ca) dtìle 6 ifi alle 9 1|2 p. 
il prof. Giacomo Oarlutti darà un 
grande concerto al Caifè della Spe
ranza fuori Porta Codalunga. 

Speriamo in un b^l concorso. 
ft^oricuU» — Un padre di farai-

• ' • • • ' • • n 

glia c'interessa di far notare ai mu-
icipio (a !o fàcciarao ben volonUeri, 

i viata la raciorifìvolezza dal rec!amo)#i' 
•^"•••CQm& avverandosi che muovano gli ; 

omnibus conducenti le ragazze della j 
Scuola Scalcerle quando escono an
che ' i ragazzini delle Scfèle Carrai 
resi. Qlî ^̂ ^̂  potPibbaro con 
tutta facilità incontrarsi in quei ra
gazzini e una disgrazia non sarebbe 
punto eventualmente diffìGile, Racco»^ 
ituaQii^nsi perciò le cnaggiori cautele. 

Cougregi i ip . tone «31 ^las^lià. — 
Eccoli nono elenco déUe Obbliga
zioni triennali a favore della Congrega-^ 
2Ìone dì Carità : , " 
Catoritia Correr DolQn annue L. 
Giocondo Andreatto 
liuigi Fan 
« i g ì Carisi . . . . 
Oiacomo Fasolo . . . 
Paofo Rocchetti . . . 
Vati. T̂ âia Luzzatto 
Avv. EdoardólNalin. . 
a)ptt. GioyanJii,Mattzoni 
Girolamo de Bernini 

^donoenica dalle ore 1 alle 3 ppm. in 
t*iazza V. E. un concerto di tìUV ecco 
il programma: 
1. P o l i r ™ N. N. 
2. Sinfonici, Saiuafar fìosct, Qomoa. 
3. Valzer, Storielle del Bosco Vieri' 

• nese,'Strauss. •. ''^0^ ^ 
4. Pot puurri, Don Carlos^ Verdi. 
5. Finale 3 ^ Favorita, Donizatti. 
6. Marcia, D'àrles. "• ''^^^ 

VMA a l d i . -~ Un mendicante si 
afccoBta ad i,uiĵ ii signore che passa: 

— Abbiate compassiono di un di
sgraziato chtì nou ha un tetto sotto 
cui possa rico'yerarsil 

— Senza tetto... quindi senza pa 
drone di casa, 8a;(ijza pìgiftpj da pa
gare... Uomo fortunato, e î i lamenti? 

- - , ! ' ' - > • " 

ciawii« 

-m 

del 19 Gennaio , 
Wsai?«ÉÌ0S Maschi N . i •• Femminei. 

SIaèg'IsMi&altìlir- Farisiglio Angelo 
di Giovanni.i.tenente doglUatpini, con 

^ ¥ » i i e GìtiWMiadi Atf^W'*posai-
dente — Manchi Giacinto di Pietro, 
muratore, con ZAramalla Anna fa 
Luigi, filatrice. 

iSr^èa'il. — Leone Adele di Ferdì-
nando^di mesi 7 — Pasqualotto Gae
tano di Carlo di anni 2 mesi 3 — 
Nttvarin Santa di Vincenzo di anni 
23, industnanlQ, nubile -ii*Colle ^Ot
tavio fu Isidoro d'anni 45;, possidenteit 
coniugato -jg^^^ l̂aran Francesco fa 
Tprifiaso d'anni 64 li2,.y»iuolo,,,,oo-
niugato — Cardio Francesco fu Bor
tolo d*a«mi 83, possidente vedovo. 

T u t f ì ^ f Padova. . 

• I . " - f 

I domino soi inA, oro incrostati di 
pietre preziose. Le carte sono in seta 
0 dipinto da artisti rinomatissimi; i 
pezzi del giuoco di scacchi sono» in 
oro e argentò — il tutto elefWtìs-

,Btag& m u l t a - e ' t g 
II proprietario dtil GrÌ&ÌÌoUl Im* 

penai di Vienna è stato condantuUo 
ad un* ammenda di mezzo milione di 
florinì, per aver defraudato il fisco 
indicando cifre falsa sul reddito an> 
nuale delfjùp Hotel. Pare che il mi
nistero auBtfi|co delle {[jianze non sìa 
afTaito disposto a concedere alcuna 
riduzione di quasta„multa. 

Scrivono da Meta che m q^ij^trospe 
dalo milJtnre inflonsco una epideoaia 

%\ contrazione tetanica alla nuca. 
Sono avvenuti diggià parecchi de

cessi e i medjci si dichiarano impO' 
lenti di fronte a questa nuova nsa-: 
lattia. 

%v%v0 scatidftltì nella Soc\et#G-
persia delÌÌ*Valti^t^«gU4 — secondo 
che,scrìvono aìl'Araìdo. 

4bFe «coperto ohe il aegretino, ra
gioniere 0. Z , falsificava i^^mandati 
per le giornatèf^i mMllì*,^ alteranW, 
,per esempio, un 5 in un 56; un 6 in 
un iG9, e cosi via. Le sommo diaiolte 

f-con questi artifici devono essere no-
^rèvòii. 

Lo scandalo è {yĵ bblico e ìrreooe-
diabile, eseeadosene occupata la So
cietà nella sua seduta di lunedì. 

'WBeb; prese posizione presso 
Adolesen in gole fortissime donde 
impedisce alla colonna abissina 
marciante datìiSenafè di minac
ciare la nostra sinisttiav 

1 ''r-,-'_'r,3 -•' 

ula inviò mandre dfISfelame 
ad Adua ove il negus mostra vo
ler rimanere a lungo. 

Si iSmeniìsce l'invio della bri
gata di rinforzo. 

In Otumio un vagone della fer
rovia in discesa urtò contro un 
treno fermo. L'ing. GiudicLfìbbe 
due fratture a una gamba l a una 
a un braccio. ìlimasoro feriti il 
tenente commissario Donare e il 
soldato Ancarani. 

r balgàri di* •A 

che tfliiÈSerbia comandò in America 
150 tfBIt fucili. 

Il Ttmes ha da Sofia 
chiarauo che Qoburgo p a r t k | aoUaa-
to se le Potenze unanimi m domasi-
daho, e garanti»cono simuìtaneameaté 
al pdfìolo bulgaro uno "^i%%p di p$9ó' 
confjrme alle sue assicurazioni. 

Stìifia, SBÒ. -^ Le voci incorno ft; 
torbidi che sarebbero avvenuti a Eis* 
stciuk in occasione dolio fe^ta di Na
tale, sono false. 

C o s e d^ i r l a i ad i» 

m 

- ì̂̂  

^-mx 

m. 

î ^̂ ^̂ Parlasi di diseri;ioni dì parecchi 
capi acnigyjj Aitila che sfcunireb-
béro a Debeb. 

Grande mistero sul;^«noviiBento 
delle tì-upìie. 

Ore 8/ÉQ ant. 

fenicia e la 

I 

; *sS^f | 

% 

30 

5 
30 
15 
23 
6 

10 
12 

. 20 

L. 158 
» 9283 

Totale L. 9441 
— Secondo elenco dì ofTert? per 

Vanno corrente pervenute alla BtflS3a: 
leeone Montàltì., . . . . . L. 20 
^ . Loili . . . . . . . . » 10 
Prof,., Gustavo Goldschmiedt . > 

Corriere eommereiale 
' • • - . -. . '— 

'0 

ftiporio elenco p receà l tò 

Agostino Bgnatti 
20 
10 

^•y 

Biporte so •-Jl'li precedente.wi» | 8 6 * 

3 0S.B-A. 
PadQva 21 Gennaio, 

i ' 

» * 

Rendita italiana SL̂ D̂ OIO 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . » 
me prossimo. . . . . » 

Genove . . • • * • > ' * ^ 
Banco Note . . 
Marche. . . ; . 
Banche Nazionali .^ 
Banca Naz. ToBcàtì*. » 
GredilOvMobiliare. . .» 
Costruzioni Veneta. ; )k 
Banche Venete . . . . » 
Ootonificio Veneziano. » 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie - . - . . . . . s 

9615. 
96 27.1 fi 

79,50 — 
2 ; 0 2 . -

• •.126.1i4 

1142 
1026 50. 

241 

215 
242 

^ 

# 

I 
r . :.- •' 

•l/ÈHlOm 

70 f..- "ÌL 1 

d,J -U.' 

- ' I -

Totale L. 546 
aa„con 

^ l"i^| Aie*] i > i t ' i ^ 4 — I 

i3 

:C!èlrai££̂ fllSBìift& S a t i r a . — 
ladina di VigonBfòé'^ né veiaiva spesso 
a Padova e Gironzolando in Piazza 

• • , • 

«ol-pretasto di vendere uova o gal» 
àine ne.rubava parecchie, intascando 
uova.'Punendo le galline altrui allet 
sue, 0 facendo uh imutainento di rq̂ îî ,.,: 
! pollivendoli danneggiati i-ìuÉ^rSSo' 
però ad averne vendetta; essa fa 3or;?i;i 
presa e arrestata. 

Sisojié^à E:i.35eSsi!®r. — Domani 
sera questa Società'nella salii Pospi-^ 

• • • . . ' ? 

ì 

- • - • 

sii darà la nona festa da ballo. A n c b ^ 
questa volta gliv inviti fatti fufBWo 
siumerosi e perciò riescirà idi cei'C^'' 
non inferiore a quella di domenica 
s c o r s a . • '•' ' 

^©r quosttiaia. -« Il diario di 
P . S . riporta ravviso di uno dei so-
li|,ì arrifl^ti"'^p6r quèstua.'' ' _ ,. 

" r ' 

' -

Tempo addietro i RR. carabinieri 
Tr Ponte di Brenta sequestrarono a 
certo Girolamo Baletta, onestissimo 
negoziante del sito, 4 o 5 quintali 
di frumento da lui acquistati pressa 
wh fornaio, e ohe quest'Ultimo avréb 
he acquistato non troppo onestamente. 

Ne seguì ieri (20) un dibattimento 
alta Pretura di Mirano ma ivi rifulse 

^ , 

ancora più provata .Ponestà del Ba-
lotta, che aveva regolarmente cocope-
jflito alla piena luca del sole il fra-
Enèhto, cosicché egli venne prosciolto, i 
e gli venne anzi restituito il frumento 
comperato dî l fornaio che nel fraÈ-
lempo orasene ito in America. j, 

iPrffisgrangà^sii dei pezzi di musicf̂ l 
che eseguirà la banda del 36° Rog-
Rìmento Fanteria domani dalle ore 
1 àlleWBi Piazza V..E. n. 
^- Marcia, i£a(t«, Gemme. .. 
^ Sinfonia, ^Semiramide, Rossini. 
«• Pot-pourri, Lolwngrinf Wagner, 
j Valtz,' Vienna niiovay Strauss. 
^ Finale 2" Madama Angotf Lecocq. 
'^' %ifca, Esclusività, Morari#n5. 

SsirtUti» I^liiisfteale. —La Bauda 
del Comure di Padov§,,. darà domani 

f^ì 

La moderazione è un timore di ca
dere nellMnvidìa, e nel disprezzo, che 
meritano, coloro, che s'inebriano della 
loro felicità, è una vana ostentazione 
della forza del nosJ[|<) spimtp;. final
mente la moderazione degli uomini 
collocati nella più alta elevazione è 
un desiderio di comparire m iggiorì 
sdèliàTóTO fortuna. 

; / ^ La costanza al* saggi non è che 
l*àr£a4Ufr,'6nàrei e rinchiudere Pagi" 
t^zione ilei loro cuore. 

^ 

ì -

« 
» ^ 1 maiaoco 

(Hai 
, — ' , E, - J ^ ; . • 

Il prosindaco di Roma Gaiccìoli ri-
^g^igdo il cogitato;. pel.:monumento 
a Giordano Bruno rispose: . 

«Senza, pronunziarmi sul marito 
della questione, non ritengo oppor
tuno di presentare ocMi%prOposta al 
Cpn8Jglià^Comi|jyil6 per iaJooinceSsìo-: 
ne\delfarea onde erigere il monu
mento à Giordano Bruno. Non ritan
go opportuno di fare così, in previ-

||ì"one dell' opposizione che la proposta 
^MkPf^^bQ fl *̂3̂ a i* urgenza delle 

questioni amministrative di,cui il Con
sìglio Comunale deve occuparsi. ;£F 

I consiglieri ìibefalì interpelleran
no perciò in Consigliò. 

A Bonghi aiPÙniversità romana. 
ieri fa fatta bruttissima accoglienza 
mentre stava per itxiprendere il corso' 
ditf*!ezioni sul potere temporale, al 
che gli studenti lo ritengono inadatto 
per le sue contraddizioni. 

Lo si ago^se alle.gK'Ida di1*VivaHl 
monumento à Bruno IXo vogliamo | n 
Campo dèi Fiori! Abbasso il cama-

rjeohtel 
Fu ìdpliasib le ristabilire la calraa^ 

non ostante l**intervento del Rettore. 
L on. oooghi dovette andarcene fra 

AWtóròl^ói atti'di v ì f i W P « ^ 

LMnpìàpfeJi Fireiizé, è finito. 
Crispi comunicò i dettagli del 

componimento in Consiglia dei 
ministrL 

La questione giudiziaria è la
sciata ai tribunali e Flt^ha imititi è 
tenuta a riconoscere nei consoli 
francesi il diritto di tutela pei sud
diti tunismi dimoranti in Italia. 

si. riconoscono iv 

|iom||^|i^ s o . — Uadispàccio ^» 
New-Yoik aWlnyd annunzia l*arrJwcÈ 
in quel porto dot vapora ì^tìÌG,mì.%m 
provtìniariis da Marsìglìl e che tema" 
vasi perduto. •• ••*̂ «̂ŝ '-'̂  . . 

21 Pàrlansento chO: deve riunirsi . il 
0 febbraio, non sarà aperto did,la Ea-
gma personalmente. 

La Regina resterà ihf^ngliiUerira 
fino «1̂  p r ih^ ip^d9l la -^*mne; par
tirà quindi pel continente. 

Tir̂ iuruiS'̂ oo, t ® . ~™ li "deputato O-
brJen fu posto in libertà dalla prigio
ne di Tdlamore, essando spirato il. 
termine di condanna dì tre mest» 
, Il prete cattolico MucfAdden fa ac
restato à Armaghr. .#»• 

Secondo 1' United ìreland il Gover
no a.yeva deciso di f^r arrestare dae 
preti, uellè^^Contea di Ooiky^éhe pren
devano una parte attiva all'agitasiO" 
ne nazionale, ma dovette rinunciare 
al suo proposito, avendo frièevato av
viso che tutti i constabiii della con» 
tea ricuserebbero di servire se si dos
so un tale ordine. 

z.t 

^^mk 

F. ZON, Direttore 
JiKffl.-VSl^'f^-^V'-

giurisdizionali deiritalia. 

•, • V a r i e .. 
, Ore 9,15 ant, 

; Esfseqdo stato ieri fischiato il 
Bonghf la'èiia lezione avrà luogo 

t^SisMi. 

Con garaa" 
zia agli ÌEir 

creduli del pagamento dopo Sa gtja-
nfione sii «ana radlcàlmenta io da© 
od al massinao 3 giorni ogni maSaUia 
segreta,di uomo o donna, sìa pur ré-
tenuta incurabile ed in 20 o 30 giorat 
qualsiasi sTringimento ecc. ecc, '-'i 

-• I 

martedì ma non si riceveranno che li/edx:--M.%t^^®\^nu laa«3KloB&e 
'C®fiaC«jÌài" ¥©g©^aH Confessai;; 
in JV. Pagina].^m^ 

-'• • 

i muniti dì tessera ritenendosi fra 
i rischiariti vi fossero parecchi noQ 

Gli studenti niodecati 

: J l 

^ ! 

m 

g©B2aaaÌo S(3f4ff<' "" P^l'^aa il 
Giovine, vanezianOj celebre pit
tore. 1544 -~ S, Agnese. 

Domenica —-Muore 
Orsato G. B-, antiquario padova
na. 1673.1720 - Ss, Vinc. Ant. 

19® g^mtisfg 

'•§! 

figlio di Bonghi ed alcunr suoi otì̂ i»: 
MMBk. *^°" *̂ maggioranza degli stu-
denti. 

* 

. * • 

studenti. 
promossero un indirizzai BonghL 

In Via Nazionale Teresina 
• ' ' - • - -

Gottrè, venticinquenne bellissima, 
gettavasi da una finestra dì un 
quinto piano. Dlcèsi sia sta'S^spin-
tpal .passo fetale per^hAi^j i io 
amante andò av:Firenze per spo
sarvi una signorina dell'alta so-

m e 
^lò'gatà a un jpiède. "df-edesi gua
rirà presto. 

Lunedi si aprirà l'esposizióne 
vaticana. 

Zanardelli ritardò a presen- ; 
Itare la legge suiraisicurazione 
della vita perone vi studia serie* 
gar^n2:ìe da prestarsi dalle sgcietà 
estere. 

W-^^;Ì;^.I^IÌ^4Ù,^.^;£ 
' • - ' ' ''^'l'l-Bi'1|ii"l| '̂ 

'Ijì«<̂ «AA'Kr.VI! "sati,raccolti per sca
li raSeODOilipVUf beneficenza eota-
pera in qualunque quantità B.Z^Gkr 
meydr, Norimberga. 

' • • . ' - . V -

; ^ ^ i . - ^ > ^ '-•'• 
V "•!« 

II 
'^iii 

my DELLO 

taMiìmanlio' Pe 
• -m^m'---

A VVISA 

Estrazione di 
!•' ^Ji^m^S 

5 
21 Gennaio 

u 7 
pettaoolì 

•l ' i-iiV 

orni 
!ffl,'«)atìrait We2B-dÌ. ^ - Si rappresenta 

Lohengrin —̂ î ^̂ Oce 8. 

Il cassière dèllàjrteaoreria dì Torino 
^incettava le cedole del Debito* Pub-

blico, con modi noD^ìfpermessi dalla' 
: legge a le spediva a Parigi por a-

vérne.àl^^ipagamento in moneta metal
lica a tutto^ai^Só; dello Stato, obbli
gato a rimetterci l'aggio in causa dì 
tale indegna speculazione. , 

ha. Rifórma assicura che il deplo
revole'" fatto é de! tutto isoiato jisle 
seE|!P"̂ o*S6 indagini eseguite <ì%lA|;Î }' 
.rezipne del Tesoro escludono che il 
fatto siasi verificato in altre Teso
rerìe. 

• i -

Un po' di 
;^(Sy'-

Eia ìm 
^"•'^?S^^: 'Ì'BÌ*"-

I T L V I - ' - ^ . •• 
é ì l ^ 

Nella Svizzera il reclutamento per 
la Landsturm procede ne! modo il più 
liéto'i le schieiré de' chiam^Uksi pre^^ 
sentano dMP^''tutto con musica e bao; ;̂ 

**diera: si direbbe una desidorata espÌó-# 
sione di s'enlìraento patriottico. Pa.?,t' 
rocchi fuori d 'età si inscrivono come 
volontari: a Ohaux de fonds l'altro 

jigiornosi presentava un signor Devaux^j^ 
ibuon tiratore ed ex sorgente maggio

re nei carabinieri, nato nell'anno 1812» 
II^JOI!Ontario di 76 anni, ancor vegeto 
e robusto, vonne accolto con una Tèff* 

ffovazione. 
U n <l4sis^ mt |^ii'liii^i|»e 

Il J;ikey-C!ub inglese dona al prin
cipe di Galles, in occasione delle sue 
nolza d'argento, una scatola di giuo
chi, uaiei nel suo genière. 

Telegrafano da Massaua: 
Un vagone sciolto causa la pen

denza del binario par(ì con discreta 
velocità ed andò ad urtare corilfo-uW 

. I ' 'c-'- 1 

treno fermo alla stazione di Otumio. 
Vi furono at^pni furiti leggermenje. 

Fra questi ring. Giudici. 
/^ Sulle altre notizie d'Africa, vi* 

sono le massime contraddizioni ; gran • 
(ie aspettativa e nulla più. 

Parecchynventano; anche ì tela-
'̂ ĝrarauvi. 

M o s t r i tll@ps&eel ' 
KoEssga, 2i gen., óre S ÎO ant. 

m 

:f;f. 

.ryr.t^!??'^. 

• + 

m^ i l 
• * • ! » . ' . • • • 

{Agenzia Stefani/ 
.HspaaaljJifty, I H ; rgiMÈmìro dell'àf-

ganistan ò giunto a J-iliahabad il 14, 
rimise U s p a d a a suo figlio, nominan
dolo cosi, suo succes|g!^ft.j, 
,, ft*©^aaEffa, f^,— Assicurasi che 
l' ammiraglio Trvon rimpìazzerobbe 

eicfisford come lord dall'ammiragliato. 

che negli Esercìzi annessi allo Stftbl-^ 
Hmento matte; in vendita tanto all ' in-
gr̂ ^̂ l̂ p che al dettaglio un coasida-
revole deposito di vini e liquori Estorl 
e Nazionali dì òttima qualità* e prò» 
venietiza e di ahdca età a presi^Miic-
cézipnalment6.j^Ì|as3^ti. \ 

Volenda aiacue disfarsi di un^^jaif-
tìta di Z Vcchero e Caffè ne continuerà 
(k venditii al minuto nel solo Kser-
Sflt^df-Gffellc^fir senza f^r pOBar̂ pfc 
ijileramente sui consumatori l'agravia 
dei forti aumenti che sì verificarono 
in detti articoli. : —-

t : 

••m 

^:^^: 

:• 

NMLtlLiA. - I 

a -•'Tin'i.r 

, «O. — Il Senato 
approvò ir progetto che autorizza gli 
stranieri a possedere delle miniere 
negli Stati Uniti. 

•' 
I _ ^ I 

trovasi una quantità di vino scolto 
nostrano e Valpolicella in Botti^^lia 
nonché un ottimtì servìgio di cucì 
a spezzi eccezionabilissimi. 

I l 

% 

<k^m. 1 ^ I l L " -

"^v^:^: 

n 

''•^Vr. 

^'% 

Servìzio spsciaie.d' a.' ica 

IJoiiiE'sa, » 0 . —MLa « St. lames 
Gazzette J> crede sapere che la S|)agna 

forganizza un corpo di 25000 uòmini 
pel Marocco, Una divisione d(,,rjserva 

j^jofmerebbesi'in caso di bisogno. ' 
ISliailrId, ^ O . — Confermasi il 

viaggio del Sultano deV '̂i-iMarocco a 
Tan|pìfSfnoincomihet^tìlfÌfafpre-
P W t o W f rioevflrlq. 

^wt'én.WitA Stallo'C(9lQE«i!s'gg|(&na 

SI 
Allevo del Prof, di Dentistica airUm'ver̂ M 
d! Vienrìa D.r Scheff. Già per 13 anni priàé 

assistente ai dentisti Accademici 
P.r cav. SjEatz,i;Virasdy e Riiiiin In Viiftit.. 

••''^É-r':.-.'.-

.^-

• : • 

k; 
. < •, ! 

specialista per otturature dì Oonti 
Applica" aienll- 'e f^egiMora sm-

condo la nuova invenzione iivan»^ 

' Agli ilré'lilli^mi 
_ \ 

^Mio^^ Arena ìì{, d^^ vicino la Bogam. 

- • * j 

1 

• n • ^ 

Menelik dello Scioa chiuse l'IIar-
'far alle carotiahe provenienti da 
Zèiìa. 

Tockla Aimanpt re del Goggìam 
starìtirò v^Fib l'intèrno abbÌ:tì!i3o-
naudo i conllai e chiedendo rin-
forzi. 

OTaéa'IsI, t ? l . — il Correo Mini-
sterialf parlando de! Conaiglio dei mi" 
stri tenuto sotto la presidenza della' 
r e g p t e ^ dice che Morel vi lesse al
cune comunicazipni circa la media-
zione dalia Spagna a^lla vertenza i> 
talo columbianat 

irsratasi poscia la Reggente, il: 
Consiglio dei ministri esaminò la re

golazione dei ministri incaricati dì ri-
ferite sulla vertenza. 

%eì Slalcaul . 
liii&sfira, Ì80. — Il Times dico 

I F. 

'f? 

TEA.THO VBBBl 

'®rtìs per oggetti di " Ohiriirgis^ 
tistio|i| per denti o danti@rt i 
«ad at ta composizione. 

'::.>.' 

f* 

1-. 



^HfiìsyfiKi^^-jìi^ 

^l JJ? . ^7 

•4,&Sfi,'ff5>i--^ 
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jDer 1 E s t e ^ ^ ricevono esc1tis1vanìente;wessò A. MANZONI e^^i^Bue CtìoroD, 18 Parigi e in Milano I . 

presso A,., MANZONI e C.,. Via dèlia Sala, :'lt -«*R(|||IP,: via di Pietra, 90-&1,:— Napoli,; Palazzo Municipio. 
h v H i r - J -

> > Y ^ ^ i -n i -_ - I-I 

. , , - n , i J i 

' • ; * 

^ 

" ^ ^ • • ^ S - • I ^ ^ , - -

1887-88 

YIl I l o i' FsoroiÉ 
- i"'ì|Ti-~-

^VP' ^^^^^, /̂ fS"*« <S/oz. iP̂ ? £ac. di Padova 4 

rfi farfaììfì e Semi 
, !» tariffa fssa. 

*'' ' 

:H 

.3* 

ia 7 ami esercita pesto ramo Sito seire Ici^sifflo 
T ^ 

* t 

, ché">Ie senienlì oltre dal prowe^nire dalle migliori Case Bacoìnghe. egli per msgg'or 
garanzia, ne pratica l'esame microscopico e solo dopo constai();>à'FiBmuilltl di malat-
lia nel Seme bachi — fa la oo»8pgn»dfli;C|ienti. Anche quesi;^^nò van, 

'JbLr 
de incroe . iti. E* O C îaEI® ind igeno p e r eà^sia f j . i 

ITO A SECaSbA DELL'ALLEVAMEmm 

dichiarazioni ai clienti sul raccolto 

A ^ • • . • ~ , ' 

Domandare 
-^.^^,^^f<. 

X30-V^ 

Eofflsiasi DEI Veneto EeBEresMtaEli coffìiiie imiioni 
Via Bolzonella e Via Livello — I P i ^ X D t y T - A 

^ V^i^-tJtV^^^jlilfi ' 

•jirajìi:assìai 

1 ^ ^ 

•--m 

VIA, BROTEIXO, 35 
r- .1 _̂"̂ _ 

vicino alla Chièsa di S. Tomaso 

I -

r' . . ' 

I ì ' PteMMi con. m.e§.<^glia dloro alVEéposizioni d'yi>?i'crsa, 1885 — Termo 1̂ 54 

•W!U^ 

i 

Nizza 1883 
FiMelfìà lt?6 
'^'m^ Razionale di MilauQpi^M^ — Vienna i^Hd 

pMgiìWlS - Sydney im~^, MeKwne iSSO 
'é Éruxeltes 1880. 

- I h -

."!l^^"ì^^'1'^j'=N^"'RJ*''ì^^l'>^'/^-'^i- • - l ' - y f - -

* i \^' 

'^ 
* - • . TU . 

- •- j . t i : . -m 

Il F«sriii®fl B r a n c a è^iil 'quore più igienico conosciuto. Esso è rBcconfiandato da 
<;ìì!elìriià Kiediche ed osatomn tcoitf Ospedali. Il ^eìi^-nvi€ÌLlw&%^^^ riommdeve confon> 
dM con ^oìtì Feriét%mÌ^m commercio da poco tempo e cMiSmJM^^^^^^^P^MMP 

^s nocive, imitazioni, lì Fes ' ia^à JSi=sst!i©a estingue la sete, facilita !a digestione, stimoli* 
ì^3Ppetìto;:iuai:Ì8ce ! e ^ b b r n n t ^ ; ^ i ^ ^ t^m capogiri, mali jiervosi, ^mal 
dt-fegraio, gpleen, nualdi iffidre, nausee m ^entìre. Esso è V e r r a a i r r — *«*«-.-.ra^-s^^ 

^ . , EFFETTI GARANTITI DA CERTIFIOATI MEDICI 
^ • -

o AiBticol 

jL:-^^^)^^^^n^S-

I -

'̂  • ' PEEFE APOSTOLICA DEL 
Bengal Kishnagux..^S-,M<^ggi&^iBB3. 

^i^reg. Signori FMi Branca, 
QualfSra le SS. LL. toi ifacesEero Vogevolezza di lasciarmi avere/iM'oro celebre F a r -

USO del 

# • • . ' ! J ' ^ - ! 

H3©t lis'''fiii5©fi& a prezzi ridetti come ranrio scorse, ne prendererdodici dozzine. 
e * i J m o F c r a s e t cW^ii^ìlc^ titilt,pei colerosi ' ^ w ^ l ^ f e É t t l d o col solo 

tn^desiiBHf Eufé^^^^ mortale, e ricuperano perfetta salute. 
i iueenevale il F e r r a » * siraMCB ci riesce molto vantaggioso ^̂ per tutti i malanni 

prodotti,^dfl nue6,to.,cli.oja eccessivamente^ caldo. 
Devotissimo loro servo, T. Fozztj rremApp 

fi 

j ' . MUNICIPIO DI NAPOLI 
^ - 1 V'-<v^i'i0.--. •::^:^.H,P,=;-:) 

^ ^ i - " . i - . 

Napoli, 21 Dicembre 1873. 
/Cert i f ico io sptlpscriUo di %vero, somministrato nell'Ospedale della Conocenia il F<:E»-

rfiSfiia lli^aiaiek ai ccnvaléfcenti dV Colera con loro grandissimo giovatnento. E' notevole 
l a toiferanza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, 1 quallltdopo eoa 

,'flera m'aìatlia, sogliono avere sen 
'• tività digéslffaVhe'si ridesta, cn 

iquore del tubo gastroenterico dei coleroìi/'r quà:ilj 
avere sensiWililsime le vìe^4ipftive.^|^^pij[iinc|p^l^|i:i^ 

0 cofi 
aziono è rat-

de il iprogressiyo benessere che i conval8|C.e!9y ne ri-

v 

•i'-^^f-^^f^^k^i)'^^ 

- sentono* 
Il Medico Primario Francesco Fé'Èe. 

: • • ! • : . i . 

. Retala re^UMelIa firma d^l Boti. Francesco Fede 
Il Sindaco ^^l^elli. 

; Visto la legSlìmffbne M i a firma s è p » H t t a del ^indaco, dì/Napoli,; p^l Prefetto 
seguo la firma. 

VEEW.yi'nBgtligU^^Ja litro L. S,^® — Piccole L. t « 5 % • 
i>lS^>.VJi'-

s _ i . j„^\„v-'_-_i!V~;-V^'^^:^ci=;T^'i-.- '. 
tjì.^riir:-ti 

•ir * ^r. tóS-sì^^'^: • 
^Q^OB^sa : g ^ ^ i s ^ r r i ^ ^ r-^—<-T7î ??]T'H'|'i..iL . '«i^- r''J^T'rTr^F!?f^!13TPìltfr^^^^ 

1 . 

TT 
m'U € A C 1) i l A 

I ^ ,?̂ *-v,-
rLdlKJJ 

. Si%W:€^^lJ13 

r' 
! i ^ ^ 0: 

M3 

- J ' . ^ T l 

iWî J^^o Via Savonc^j 16 
- 1 

.V.-U..Ì- la .^-•^.J'--„-' . • . . : . i ' . •^ ,=- . ! ; : ^ i . 

BH 

MJIANO'.. • : •• 

i ± ; :EJ IDI s c x D ^ 

f 

Ogni bicqhji^|!|g§. contiene A9 centigrajt|^pi di %|ro sciolto 

• MILANO.' 

3 

Egregio Signor Felice BisleH 
I jo^toscritti, W n d o freìii(iÉiè;^^Sgi<»ne di prescindere il^I^iquore FEUlip. 

CHlNA.|l^§RMifÌffi(Ti^esilanq,,àj^^^ un eccellente preparalo omogeneo, 
allo stomftiCq, e di, sjogolare KfGcocia nella <;wf& delle miilattie che addimafldano 
ruso dei rimedii tonìc', e rìcostituenii, e fr^ queste vanno pure comprese le 
psico-nevrosi, nella maggior pàr^^'tjóUe q.Malr si mostra ipdicaiìssimOj perchè 
consentaneo aU*eSseh||j|t|è Iq^p tTOtamento. 

Ì)kjtip|-e^<Ì0l Frenccomio di ^ajn Clemente, 
' ""•" • "dottor C.^r^IiO € a t i ^ a •' "• • • • • 

Medico Ispettore airOspedale Civile 

JÌ;-^T-,--=' . 

-34.;ii^ 

CONFETTI 
• • 

E T H I TINI 
B> .-V' r. 

:,•.! 

Guariscono radicalmente comò per incanto, in due od al massimo tì-e ; g f lb i , le 
nlcen in genere e !e gonorree recenti e croniche di uomo o donna siano"DurB^rite-

^W usarla. Gli 
e coloro 

la; guarì 
due mila 

''.^^Ì"'P? centrale, att6stati"vÌBÌbili metà iT-lParigì Bouievarii'^ÌDlderot 38"ed in Eoma 
via Rdttazzì n. 26 e metà in Napoli prèsso T autore prof. A. Costanzi via M 
Una E. 6 e garsntito d|ilo s t^Bso^^|re .agi i increMU col pagamento df 
rjgione Con trattative da convenirsi. 

la Mergel 
dopo la gua 

F^:" 

r- ! Erezzo dell'ini<?zi< ne L. 3 , con siringa nuovo sistema lire a ,&0. Preazp dèi con
fetti atM allo stomaco anche il più delicato di chi non ama 1* usò della ìniezìoue 
scatola da 50, lire 3 , 8 0 . — Tutto con dettagliata istrusione. 

4. 

- In Sf|i«téi'® presso la farmacia CÉsaasiaSfe, Wla S i 
fa spedizione nel regno mégj|,n|^ aqmeatb di cent. 50 per pacco postale. 

', che ne ^ 

W^W*]ÌJffl^T*lffJl,'gFW"-T]: 

(=R.-

- i 

' • - . 

I O 

;^:^;^^^;eìfisfi*&»ftg^^ 
%L\-^.'M-Ì 

.'Anatfllé SBrEEl^sìlo di Boffmonn e Schmidt Àk alia'̂ ^bian 
tcheria un lucido brilUntissimo, una bella elasticità, ed 
una magnifica bianchezza. On cbll. rimpiazza 2 
chil. d'ogni %j,|ro alrnldo. L'USA ^ semplicis
simo, e ad ogni pacch. trovasi 
unita 1* istru-^ 
zjone 

-•• • r i " - a ^ ! ' ^ = T : 

m Csi0'è ^ I C a r i -
s b a d è un eccellente aggiun 

ta al cafi'è usuale. Dàa l medesimo'̂ Vn 
buonissimo sapore ftdsiUn bellislimo cdjp!re Asciiì 

'̂'ro: Molto ioienìco. — Osservare attentamente ed.esìgere per 
e Quelìa ditommerciononchè la ogni piodotto la marct* di garanzia fìrmii. 

Deposito Dr.essp u tiigg. A. MisB^i^^uii e C Milano, Uoma e Napoli e nelle migliori dro 
Rbtn'ie. nt-j?07J di ooioTiiflli f uormrtcìp. 

^ v s ' ^ a e r t a l ' i t ssse la^i^sae imi 1. 
- ! • > , - < • - • • 

al premiato Giornala. k -, 

E -

' I 

• i i - j : 
l< r^ r . ' - '• 1 . I . 

J ' - ; T - ^ - - - • - ' . . •- r ' n, 
• 

Si pulhìicaa^ J. e B^ d*ogni mese, 'in 24 pagine illustrate 
k"-

• i T •":- • ' • : - I ^ f^i - •• 

alia : ' L .*| 
iVumero di saggio a richiesta , 

Amministrazione 
i.-TTi •"ii-^-^ 

MffiAHp — Tia SìW&,igllico, N. 6. 
Gli a b b o n a m e n t i si^^i^icevono anche dagli UQjci Pos ta l i del Eeaiio 

U O R E lo P I L L O L B Do?lor Gunrigiorio ^ ^ 
cflrta c o i . i j J l V ^ ^-Ei-JEi lo ET l M^l^UnMS Dottor -iUSg^,^,JB,J.Ì.© '̂  di'V̂ ??̂ ^̂ ^̂ ^ 
nidq\iovo guarisce ali accessi.cùm per ificaiùó^^^ 

togliere i più violeoti dolori.) "^ '̂••" • . ' " ' • .••;-=:;•: -̂i • • ^̂  
Le Pillole, flepurative^iritevemono il ritorno depii accessi. . , 
Questa cura pcrfettainonto Ivmooua.è-iraccommaiKUiLa'dalV IHnstre Û  NÉLATOI 

prii;iclui della mo(ìicln^3. Leggere le loro testimowkin^e: mi piccolo trattufo unito e 
oocceiéay che si enuncia gratis da Pm:\Oi o si da -presso i nost H. depositar ir''•'. • • 
Esi^erej GomQ^^Oi/anzìa, ŝ y^e(/c/̂ sife jV̂ pZ/p de/jĝ K̂  frapc^ae^e ta firma 

Vendita airinsirosso pnasoF^CÒMlil, 28, rurst-Clanilo, Parigi,' 
DE::poarro I£;N T U T T È L ut: PRiNCipA îtlî ^ FARIVIACISTI 

psr 

dai 

'.--.' 

aff:HT!nijnTfamiitnAitìia»u(itf«rai>wji*ME^ 

camnawi ' t i gMi t fTgg t . j u j •••KTj-MiiggaaiiafJiajaj.cggHarmg 

Chiedete •pratis. Saggi ecl..̂  
• -.ai più.spienclidi Q più ecoflò'mioi' 

clic si stampa'» MIi:.ÀhQi','i",^^"0'ÌÌ«'One'f" 

750,00foQpìfì p^r o^iitVì^^ro 

'•,U;HOEPLI, Edìfórein 

.-1. IS 

,,,.,edizione comLiiio L. M — di-lsiss.o ^. 

I :' 

- H i -
i 

S i VEI^DE in iuiie le farmacie^ pasticcerie^ <^^ff^^ hoUiglicrie e droghieri 

•T.'V^ 

Lottare in famiglia dirotta ilal prof. K 
• 0 dalla Bijinora A. Tertua iU 

Ca fascicolo al uieso di 6̂ 4 pa^. Ìii-8 — L 
' PBai GIOVillBTTI S IB GlbVABF-TTa DAGLI 

s é " Dirìiiell'̂ domanflH o ablipnainqnt! all'Edi 
;XJyFicio l'ìinioiiici - MILANO, Corso :YtttorÌoSman. 

MjijjiTim4*iirtn 

î^ i^Siu 

f̂ 
• ^ ^ • • ^ 

•Z ' 

• fi ^^partìd^àppalQ. dù t^fa'.tfi-coìgr camosQio. 
Ogai dcclmotro^^iinàraio ò attòrnlKto j ^ 
una dlvirfioup coiUesimcile nera, o porta 
SnUiàgòpale 

'ir 

^ ; ^ 

! • 1 
' — 

' -

-̂  Gli àbba'namen|ii, a risparmio dìLempoe 
di spesa per i lettoriicriSlsvfî  pure proHso 
l*Amministrii2Ìone del BaccJiiglionej dove si 

'^ pò • 

quando l capelli sopò̂ -̂caduti buona nottfi* 
a tutti, non-; c'è piifttoedioM...; 

Ma si pu^ evitajr,?, lai caduta fortifî  
dò i bulbi qWhdo i capelli qominciano 8H 
cadél%; e ci^ | y ottiene; facilmente fa.r 
cendò uso (lei Balian^^ 
"Sraw.^. •—! La'cfo*mposizìotie dì questo' 
èJ'Caìo cbe riòh 'presenta alcun pellìcola 
per Fuso éstéi^iió; 

all'Ufficio Annùnzi del Giornale i a Vene-
sta. S. IJùca^'^-N/ 45afi=^MA.J^o^.*««'»'" Peŝ . 
pacco postale lire S»^^ . 

Depositi in l'̂ asUsî '̂ aa M '̂.̂ so l'Amministris--
zione del giornale \\^Ì3accniglìone e presso ì? 
siK. Bulcfarp.m profumiere Wpnivé%ità. 

?MgrQra.g>!:^tgfìrar^-;-gTiggrg-jia-fgjmi^^ p^^v;a-A'«>aJag^a^r• Bfiiiiiaft'k 

-• r . '!• •,- • .",-': 
f 7-^ i iaWggj- | .^y^iyf-pq7^fqr- f t r rH-- -°TK7-T>.r^iT-.T^.-.:T?g:ajggr-gyF.>' I 

••Tipogrrffìa del Baccfiìgìione Corriere-vèneto Via Pozzo Dìpìlto; N. 3886. 


